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Con questa speranza, oltre che a Fiume, 
oltre agli i tal iani r icongiunti alla pa t r i a , 
mando in nome vostro un saluto sgorgante 
dal cuore agli i tal iani , che r imangono an-
cora in Dalmazia . (Vivi applausi). Diciamo 
lo ro : fidate nella nos t ra f r a t e rn i t à , voi 
siete più i ta l iani degli al tr i , noi vi amiamo 
con pia religione pa t r io t t i ca e sentiamo 
Che mancheremmo al nostro dovere, alla 
nos t ra dignità, se non si curassero i vostr i 
interessi e le vostre aspirazioni nazionali 
senza requie sino alla fìre. (Applausi gene-
rali prolungati e più volte ripetuti — Vivis-
sime, numerosissime congratulcCzioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Benelli : 

« La Camera, considerando le condizioni 
nelle quali viene a t rovars i la Dalmazia, con 
approva il T r a t t a t o di Rapa l l o» . 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onoreVole Benelli 

ha facol tà di svolgerlo. 
B E N E L L I . L ' ampia discussione avve-

nu ta sul T r a t t a t o di Villa Spinola mi co-
stringe, e non mi dispiace, a svolgere il 
mio ordine del giorno in modo breve e 
conciso come per una dichiarazione di voto. 

In quest 'ora e in questa questione che 
non sono delle solite e che non to rnano 
più, coscienza e volto vogliono essere pa-
lesi ed aper t i . 

Per me solo, e per confermare ed assu-
mere ancora la responsabil i tà di quan to ho 
de t t o qui e fuor i di qui in più occasioni, 
voterò contro il T r a t t a t o di Rapal lo . 

Per chi voglia ammet tere , ingenuo o scet-
tico o sapiente, ancora possibile la lot ta f r a 
le st irpi e le famiglie di popoli, io r ipeto 
ancora l iberamente , per conoscenza e per 
convinc imento che noi perdiamo con le Di-
nar iche il ba luardo vero della gente nostra 
con t ro il pericolo maggiore che abbia l ' I t a -
l ia : la minaccia b a r b a r a slava e più pro-
p r i amente ed immed ia t amen te degli slavi 
del sud. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Ripeto che i port i del l 'Adriat ico orien-
ta le e il s is tema t remendo delle isole dal-
mat iche, lasciat i in mano di uno S ta to 
composto i r regolarmente da gente interes-
sa ta contro di noi, saranno cagione di danno 
grandissimo a l l ' I ta l ia in ogni senso e di 
sorprese imprevedibi l i ; ma forse vicine. 

Se si deve poi tener presente una ragione 
di civil tà, è un vero a t to mortale , contra-
rio selvaggiamente a t u t t e le aspirazioni 
più alte de l l 'umani tà , il sacrificare una ci-
vi l tà gloriosa, migliaia di prove di eleva-
zione e di fede ed i segni di u n ' a r t e pos-
sente e spir i tuale come quella da lmat ica , 
che fu maes t ra ed allieva ad un t empo 
della più luminosa a r te itali d una so-
praffazione b ru ta le balcanica di popoli t u t t i 
is t into rozzo, t u t t i aggressione e senza me-
ditazione. ^ 

Per chi voglia poi mirare ad un 'era di 
pace e di armonia f ra le genti, a rmonia bra-
m a t a e invoca ta da tan t i , compresi i socia-
listi più eletti, io dico , che, il consegnare 
oggi, a mani legate, la Dalmazia, che noi ab-
biamo accertata di essere già i ta l iana, con 
t r a t t a t i , con l 'occupazione e con l 'asset to di 
armistizio, avendole f a t t o già acquis tare la 
coscienza di essere e di poter essere i tal iana 
dopo che il soldato i tal iano, cioè il popolo 
nostro, vi ha diviso il rancio in t re pa r t i 
ogni giorno nel nome d ' I ta l ia , il conse-
gnarla così alla barbar ie senza nemmeno 
interrogarla , ment re t u t t i i popoli della de-
f u n t a Austr ia hanno po tu to disporre con 
plebisciti della loro sorte, è il peggiore in-
ganno di questa guerra, è un ' ingiust izia 
per il, presente e per l ' avvenire . 

Liberi di vo ta re e assicurati che il loro 
voto avrebbe esecuzione senza pericolo, i 
Dalmat i vocerebbero per l 'annessione al-
l ' I ta l ia . (Commenti). 

Certo voterebbero per essere uno S ta to 
libero, come dovrebbero essere libere secon-
do giustizia le costi tuzioni dell 'Albania, d§l 
Montenegro e di Fiume; ma non votereb-
bero mai per essere croati . (Approvazioni). 

-Essi soli, quella libera gente buona e la-
boriosa, morlacca o slava o italianissima che 
sia, po t rebbe darvi il segno di quel che di-
co, di quello che affermo a viso aper to ; 
ma, poiché i r app resen tan t i della v i t t ima 
innocente non sono chiamat i a par lare , io 
voglio che voi conosciate, almeno per con-
solazione di quei miseri, la loro vera voce, 
la più a l ta invocazione, la preghiera, che 
fin dal 1848 fu r ipe tu t a segre tamente e fu 
poi c a n t a t a da loro aper tamente dinanzi a 
Dio e dinanzi agli uomini . 

Eccola : 
« Nel nome del Pad re , del Figliuolo e 

dello Spiri to Santo , noi popolo Da lmata , 
in v i r tù dei di r i t t i nostr i antichissimi, e per 
la nostra piena ed unanime volontà , il più 
antico di t u t t i i d ir i t t i e di t u t t e le leggi, 
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